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DOMENICA 18 OTTOBRE - XXIX TEMPO ORDINARIO 

FOGLIO  42/2026 

SERVIRE LA VITA, SERVIRE LA PACE: L’EUCARISTIA SORGENTE DI PACE 
(Lettera Pastorale del Vescovo + Francesco Beschi) 

La grazia e la pace di Dio nostro Padre e del Signore nostro Gesù Cristo sia con tutti voi 
Il saluto I convocati, si sono riconosciuti e salutati: ora ricevono il saluto liturgico da parte del pre-
sidente dell’assemblea. È un saluto augurale che preannuncia i doni offerti da Dio nella celebra-
zione dell’Eucaristia: la grazia e la pace.  
Sono il frutto di questa celebrazione: l’amicizia di Dio e la Sua pace rappresentano la sintesi e 
l’esito di ciò che celebriamo. Non si tratta soltanto di una formula, ma di un’espressione di fede, 
che rivela l’originalità di questa convocazione.  
Evoca i saluti dei primi cristiani, degli apostoli nelle loro lettere e soprattutto del Signore Risorto 
ai discepoli riuniti. In modo particolare, quando il celebrante è il vescovo, il saluto è proprio quel-
lo di Gesù: “La pace sia con voi”. Tutto ciò che la Pasqua di Gesù genera, ci viene comunicato.  
La risposta rivolta al celebrante: “E con il tuo spirito” accomuna tutti nel dono promesso, diventa 
espressione del desiderio di riceverlo e della nostra gioiosa accoglienza. 
La pace è dunque il bene evocato sin dall’inizio dell’Eucaristia, espressione e sintesi di tutti i doni 
di Dio e della comunicazione della sua stessa Vita. 
Vorrei sottolineare lo spessore umano del saluto. Da sempre, in ogni civiltà, il saluto nella sua for-
ma e nelle sue formalità rappresenta il primo passo di un incontro, personale e comunitario. Le sue 
forme non possono essere liquidate come pura esteriorità, sono piuttosto l’espressione di 
un’apertura, di un inizio, di un riconoscimento, di un sentimento. Il saluto è una porta che si apre 
ad un rapporto ritrovato o si schiude ad un rapporto nuovo.  
Anche in una società caratterizzata dalla propensione all’in-
formalità e dalla velocità nelle relazioni, il saluto rimane 
un’espressione significativa dell’inizio di un incontro e della 
disponibilità a viverlo. Basti pensare al fatto che all’estraneo 
che rimane tale, non rivolgiamo il saluto e addirittura siamo 
disposti a togliere il saluto a quelli che conosciamo, se il rap-
porto con loro è segnato da un’offesa o anche solo dall’in-
comprensione. 
Il saluto è un germoglio di pace, che merita di essere coltiva-
to. Nell’Eucaristia, il germoglio è offerto da Dio al nostro 
cuore, alla nostra vita, qualsiasi sia la condizione che la carat-
terizza. 
Le parole con cui il celebrante o un fedele, in modo sobrio, 
accompagnano il saluto liturgico, aiutano a contestualizzare 
la celebrazione evidenziando circostanze, motivazioni, spe-
ranze, sempre consapevoli che non sono queste a rendere si-
gnificativa la celebrazione, ma è la celebrazione a illuminarle 
e nutrirle. 

Dal Vangelo secondo Matteo (Mt22,15-21) 
 

In quel tempo, i farisei se ne andarono e tennero consiglio per vedere come cogliere in fallo Gesù nei suoi di-
scorsi. Mandarono dunque da lui i propri discepoli, con gli erodiani, a dirgli: «Maestro, sappiamo che sei veri-
tiero e insegni la via di Dio secondo verità. Tu non hai soggezione di alcuno, perché non guardi in faccia a nes-
suno. Dunque, di’ a noi il tuo parere: è lecito, o no, pagare il tributo a Cesare?». Ma Gesù, conoscendo la loro 
malizia, rispose: «Ipocriti, perché volete mettermi alla prova? Mostratemi la moneta del tributo». Ed essi gli pre-
sentarono un denaro. Egli domandò loro: «Questa immagine e l’iscrizione, di chi sono?». Gli risposero: «Di Ce-
sare». Allora disse loro: «Rendete dunque a Cesare quello che è di Cesare e a Dio quello che è di Dio».  



VITA DELLA COMUNITA ’  PARROCCHIALE  

 Offerte settimana       €     474,00 

 Offerta buste               €       30,00 
 Offerte da ammalati   €     170,00 
 Offerta da privati        € 12.000,00 
                       GRAZIE! 

PATRONATO - CAF ACLI 

tutti i mercoledì 
dalle ore 8.45 alle 10.15 

XXIX TEMPO ORDINARIO DOMENICA 42/2026  

APERTURA ORATORIO  
DALLE 15.00 ALLE 18.30 
Segreteria aperta tutti i 
lunedì e mercoledì dalle 
15.30 alle 16.30 -  
Telefono 029092428 

DOMENICA 18 Ottobre - XXIX Tempo Ordinario  
 Messa ore 8.00:  (+ Antonio e Giovanni + Paris Domenico 

                                                 + Pagnoncelli Francesco e Teresa) 

   Messa ore 10.00: Per tutta la comunità 
 

A seguire catechesi in oratorio  
 

LUNEDI 19 Ottobre - Ss.Giovanni de Brèbeuf e Isacco Jogues 
 Messa ore 8.00: (+ Gaspani Generosa + Gandolfi Benigno 

                              + Fam. Brembati + Frugnoli Felicita +  Mapelli Giovanni) 
 
MARTEDI 20 Ottobre  
 Messa ore 8.00:  ( + Intenzione offerente) 

 
MERCOLEDI 21 Ottobre  
 Messa ore 8.00: (+Innocenti Ettore + Barzaghi Rita e Corti Mariangela) 

Formazione Catechisti a Bottanuco 
  
GIOVEDI 22 Ottobre - S. Giovanni Paolo II 

Messa ore 8.00 (+ Intenzione offerente) 
 
VENERDI 23 Ottobre - S. Giovanni da Capestrano 
 Messa ore 8.00 : ( + don Ferdinando Locatelli + Marcati Giancarlo 

                                               + Mapelli Luigi e Esposito Maria + Dorici Silvio) 
 

SABATO 24 Ottobre - S.Antonio Maria Claret 
 Messa ore 8.00: (+ Fam. Tacchini, Brena e Gaspari + Rota Claudia ) 

 ore 15:00 : battesimo di Costa Giorgio 

     Messa ore 18.00 : (+  Capitanio Bernardo + Mapelli Giacomo 

                                                  + Osvaldo Ferrari e Mariangela Locatelli) 

 
DOMENICA 25 Ottobre - Anniversario della dedicazione della 
           nostra chiesa parrocchiale 
 Messa ore 8.00:  (+ Alborghetti Pierino + Pagnoncelli Erminia e Arturo 

                                                    + Felice e Giuseppe Arnoldi, Laura e Francesco) 

   Messa ore 10.00: Per tutta la comunità 
A seguire catechesi in oratorio  


